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STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO 

I comunisti 
e la «svolta» 
Il contributo di Ferdinando Ormea 
a un dibattito che resta assai vivo 

FERDINANDO ORMEA, 
• Crisi economica e stali
nismo in Occidenta. L'op
posizione comunista italia
na alla "svolta " del '30*. 
Colnes Edizioni. L. 2.900. 

La « svolta » del '30 è un 
argomento che da .sempre 
porta con se. un seguito di_ 
discussioni, polemici»?, risen
timenti. Non a caso Togliatti 
l'ha definita la lotta interna 

_plù aspra che mai s; sia com
battuta nell'interno del PCI. 
Ancora recentemente, a tanti 
anni di distanza, allorché 
Terracini ha pubblicato le sue 
lettere ni Centro estero del 
partito la discussione si è 
riaccesa dina od appassiona
ta. Tutto sommato. anche 
questa volta, emerge l'imma
gine di un partito che. ben
ché costretto a operare in ! 
condizioni tanto difficili, non • 
ha paura di discutere, di dif
ferenziarsi al suo interno e | 
che è dotato di un gruppo j 
dirigente di notevole valore. | 

Al recente dibattito porta 
ora un contributo assai signi
ficativo Ferdinando Ormea. | 
un cattolico già studioso di j 
Gramsci, interessato ai prò , 
blemi di storia e ideologia del ! 
movimento operaio e segna- j 
tamente del PCI. L'intento j 
che lo muove è quello di dare 
un contributo («un atto di 
vera amicizia verso il PCI ») 
alla conoscenza dei guasti 
dello stalinismo, per compren
derli nelle loro cause e su
perarli definitivamente. Il vo 
lume consta di una attenta 
ed esauriente introduzione e 
di una .significativa appendi
ce documentaria che com
prende i famosi progetti or 
Ionizzativi di Lungo. 'Presso. 
I,eonotti. la lettera degli 
espulsi a Trotzsky e la sua 
importante risposta del mag 
pio "30, alcune interessanti 
risoluzioni della Nuova Oppo
sizione Internazionale, ecc. 

~ Ormea vede nelle scelte del 
'30 del PCI il risultato di 
un condizionamento profondo 
e giustamente pone alle ori
gini della « svolta » le posi
zioni settarie, schematiche af
fermatesi al Vf congresso del 
Comintern e ribadite ed esa
sperato al Plenum. E" soprat
tutto nelle drammatiche riu
nioni del X Plenum e della 
successiva Commissione ita
liana che Togliatti mature
rà In convinzione della ne
cessità di allinearsi alla tosi 
dell'IC. sulla crisi radicale 
del capitalismo, sul soeialfa-
seismo, sulla radicalizzazione 
delle masse. I margini di au
tonomia, che erano stati alla 
base dell'unità e delle parti
colari caratteristiche del 
gruppo dirigente italiano co 
me del suo originale apporto 
allo sviluppo del processo ri
voluzionario mondiale, erano 
ormai venuti meno. A partire 
da questo momento «si van
no abbandonando uno dopo 
l'altro tutti i motivi di distin
zione, di ricerca particolare 
di una via d'azione gradualo 

adatta alle condizioni italiano. 
di giudizio differenziato, di 
parole d'ordine transitorie 
che si erano accumulate dal 
'26 al "Jfi >» «Hprianoi. Su tutte 
le implicazioni della «svolta » 
il dibattito (dalla set-onda me
tà del ':!!• alla pr.ma metà 
del '301 M at'cendo vivacissi
mo fino a resisi rare posanti 
attacchi personali. M.i il con-
dizionaniciito dell'I iit-.rnazio-
nale e tale che di fatto nes
suno contesta le scelte «lei 
X Plenum 

I>a frattura irreparabile av
viene. invoco. «.-.ti temi orga
nizzai :v: e cioè >ul modo di 
nrriv.ire alla costituzione di 
un centro dirigente all'interno 
e sulla nocc-silà di inviare In 
Italia membri dell'Ufficio po
litico per compiervi un lavo
ro politico ed organizzati
vo. l e divergenze, in sostan-
7a. non n.i.-rono sulla neces
sità. ricono-cuita da tutti, di 
una ripresa del lavoro in Ita
lia. bensì sullo modalità, i ] 
costi. ì tempi dei rilancio del- j 
la presenza del PCI. | 

Ormea afferma che il con J 
trasto .Mirto .vi questioni or- j 
ganizzat.vo fu. ili realtà, es-
.«enzialnunte politico e cioè 
su motivi di fondo coinvolgen
ti ia linea stessa do'. Comin
tern. No: crediamo invece che 
solo in un secondo momento 
emerse la marcata differen 
ziazione dalle prospettive ge
nerali indicate daii'lC. Sarà 
soprattutto attraverso la cor 
"rispondenza con Trotzky che 
gli espulsi acquisteranno la i 
profonda consapevolezza di j 
ciò che 1: divideva dal par ! 
tlto e c;oó ii g.udizio Milla ; 
J C . sui .-io reg.me interno. 
sulla linea politica e .«ulla 
sua applica/ione all'Italia. 

Una p a n e importante de'. 
l'introduzione è deO.oata alla 
ricostruzione della posizione 
di Granisci ne; confronti del 
la «svolta». Indubbiamente 
« ì sono dei frammentari pun 
ti di contatto tra le enuncia-
7iom di Gramsci e quelle de
gli espulsi, ma andare oltre 
ed Inserire Gramsci nei ran
ghi degli oppositori del '30 ci 

sembra francamente una for
zatura. Occorre sempre tener 
presente, Dell'affrontare que
sto argomento, l'affermazione 
di Amendola: «La polemica 
sulla "svolta'' non può essere 
una tranquilla discussione sul
la validità di alcune posizioni 
politiche, elle oggi tutti rico
noscono errate ì-'ii un glande 
travaglio. «I centro e alla 
base, dal (pialo il PCI usci 
rafforzato e rinnovato». 

Eor.se. però, più rafforzato 
che rinnovato - se anche in 
questo caso si deve distingue
re. a nostro avviso, fra il lire 
ve e il lungo periodo. Ed è 
probabilmente su questo nodo 
che si verifica l'appassiona-
mento polemico attuale, d ie 
ora si estende anche ai più 
aporti e sensibili fra gli intel 
iettuali cattolici. 

Paolo Giannotti 

SAGGISTICA 

Il poeta 
Michelangelo 
Uno studio di Walter Binni che propone un'ardua lettura 
integrale della produzione letteraria del Buonarroti 

WALTER BINNI . t Miche
langelo scrittore ». Einau
di, pp. 106, L. 1500. 

Ogni libro di Walter Hinni, 
mentre costituisce una occa
sione sicura di rigoroso ap
profondimento di momenti e 
figure della tradizione lettera
ria italiana ed assume quin
di. nell'area della produzione 
accademica, un singolare ca
rattere di « necessità » in con 
trasto con troppi esercizi di 
«volontà» (buona o cattiva 
che siai, si iscrive ne! più vi
tale progetto di ricerca for
mulato dallo storicismo italia
no, a partire dal secondo do 
poguerra, del quale altri li
bri dot lo stesso autore costi
tuiscono ancora obbligati pun
ti di riferimento, sia come 
guide di metodo {Poetica, cri
tica e storia letteraria del 
1963). sia come concreti e-
semp! di serrate indagini di 

poetica in grado di sovverti- | mancanza di esperienza e 
re stanche consuetudini Inter 
pretative (Il caso certamente 
più rilevante è costituito da 
La protesta di- Leopardi del i 
19731. 

E", questo secondo, il caso 
de! saggio dedicato a Miche
langelo scrittore nel quale — 
al di là della pur significa
tiva consonanza fra autore e 
critico (che è uno dei doni 
più suggestivi del Binni letto 
re di poesia e garanzia di un 
esercizio non strettamente 
tecnico) — si propone unti 
ardua lettura integrale della 
produzione letteraria dei Huo 
narroti nel suo tempo «supe
rando preliminarmente sia la j 
disposizione agiografica e di i 
un automatico passaggio dal
la grandezza dell'artista figli 
rativo a quello dello scrittore 
e del poeta (...). sia la dura 
preclusione in nome di una 

SCRITTORI STRANIERI 

Vita di terrorista 
BORIS SAVINKOV, • Ca-
vallo pallido. Cavallo ne
ro ». Feltrinelli, pp. 224. 
L. 3.000. 

| Terrorista, autore di colpi 
clamorosi, quali l'uccisione 

!" del ministro Pieve e del gran-
j duca Sergej, ministro della 
i guerra dopo la rivoluzione di 
! febbraio e poi capo di uno 
' dei movimenti antisovielic-i. 
! Boris Suvinkov e stato un pro

tagonista della storia russa. 
! La sua filosofia, almeno fino 
i al l'JOó. quando fu arrestato 
1 e condannato a morte dalla 
| giustizia zarista, era che ai 

terroristi tutto fosse permes
so. senza alcun freno mora
le. fino all'uccisione di per-

! sone innocenti, in nome di un 
| diritto che non aveva bisogno 
j di legittimazioni o di con-
! sensi. 
I Per uccidere un generale za-

' rista, il protagonista del ro ì nunciare a compiere un at-
I manzo Cavallo pallido — pai- j tentato: «Come conciliare il 
! lido e nell'Apocalisse il ca- terrore Apoi 

vailo che porta la morte — 
vuole far saltare un intero 
palazzo con tutti i suoi abi
tanti. A un compagno che 
gli chiede con quale diritto. 
cìii "autorizziti fare una cosa 
simile, egli risponde: < Mi so
no autorizzato lo stesso . Na
ti come braccio armato del 
movimento socialista rivolu
zionario. i gruppi terroristici 

e il lavoro parlameli 
tare? O ammettiamo que
st'ultimo e ci presentiamo al
le elezioni per la Duma, op 
pure non c'è costituzione che 
valga e allora, naturalmente, 
ci vuole il terrore. Sicché, 
voi che cosa ne pensate? ». 
La risposi-» del personaggio 
in questione, nel quaie si ri-

possesso di mezzi espressivi 
In poesia (...). sia la sem
plice presentazione viceversa 
di uno sperimentatore di sti
le su di una tematica sostan
zialmente fissa, statica e a-
storica ». 

A libro chiuso si può ben di
re che l'obiettivo prefisso sia 
stato conseguito: la prelimi
nare lettura dell'epistolario 
infatti, mentre consente di 
sottolineare il valore di questi 
documenti di una drammatica 
vicenda morale e religiosa an
che come « riserva di reali
smo »> per le poesie, coglie in
tatti alcuni fondamentali e'e-
menti della poesia di Miche
langelo. quale il « forte im
pegno comunicativo ed e-
spressivo impressivo », e della 
sua tecnica letteraria fonda
ta sull'elaborazione di una 
sintassi «densa e antiorna-
mentale » che si traduce nel 
« ritmo rapido e concentrato » 
di un linguaggio « parlato-
scritto». realistico fino al to
no francamente popolaresco. 
che testimonia di un rifiuto 
della educazione formalìstica 
di stampo classicistico, per 
un impegno totale profuso nel 
«ritmo faticato e strenuo» 
della vita quotidiana. 

Î e Rime appaiono defilate 
rispetto alla produzione con
temporanea. e letteraria
mente ancorate piuttosto a 
premesse dantesche e petrar
chesche di tardo Quattrocen
to. culturalmente legato l'au
tore alla tragica esuerienza 

Le conseguenze di anni di malgoverno sul centro storico di Roma sono documentati negli 
atti del seminario di Italia Nostra, raccolti ora dall'editore Bulzoni 1170 pagine. 8 planane 

"trie giganti, numerosissime fotografie, lire 15.000). 11 volume, presentato in questi giorni alla 
stampa, raccoglie relazioni ed interventi di urbi.insti, uomini politici, amministratori, ed una 
amp.a documentazione introduttiva di Luciano Pontuale e Bernardo Fiossi Dona. Nella foto: 
negozio di frutta in una via del centro di Roma. 

STORIA 

Morte del villaggio 
HENRI H. STAHL. « La 
comunità di villaggio », Ja-
ca Book. pp. 358. L. 6.800. 

La traduzione dell'opera di 
Henri H. Stahl non può non 
essere accolta con favore, j tulio il punto d'avvio per la 
Anzitutto, perché porta a co 

tà è sopravvissuto fino a 
tempi assai recenti, e ciò ha 
consentito allo Stahl di con
durre. fin dal 1926. una se
rie di ricerche sociologiche 
sul campo, che hanno costì 

conosce facilmente lo stesso \ fiorentino e all'innesto di pia 

I noscenza del pubblico italia 
I no un lavoro di una storio ; 
I grafia, come quella romena. : 
i che in Italia, t ranne che a j 

, , ,, . - , - - , ' pochissimi specialisti, è pres- ' 
del Savonarola, al platonismo j socn,-. sconosciuta; in secoli i 

autore, è: «Ecco. Andrej Pe 
avevano subito una graduale i trovic. voi decidete pure co
evoluzione degenerativo sul j me volete. E' vostro diritto. 
piano ideologico, trasformali- ; Ma. comunque decidiate. il 
do il terrore da mezzo in fi- j Generale Governatore sarà 
ne. e si erano resi compie- j ucciso ». « Ma che dite? Non 
tamente autonomi sul piano i obbedite al Comitato?». «No». 
organizzativo rispetto al par
tito di cui formalmente era
no emanazione. 

In un altro episodio di Ca-
tallo pallido, l'inviato del par
tito chiede al terroristi di ri-

ANTOLOGIE 

Inediti sulla 
Resistenza 

ENZO COLLOTTI . t L'an
tifascismo in Italia e in 
Europa 1922-1939 ». Docu
menti della storia. Loe-
scher. pp. 337. L. 3.400. 

A modo suo Bertolt Brecht i 
parafrasò il giudizio che il 
VII congresso dell'Interna ; 
zinnale diede del fascismo, j 
Lo fece a Parigi nel giugno 
1935 al I Congresso interna- ! 
zionale degli scrittori per la i 
difesa della cultura. Disse: j 
« La brutalità non viene dal- | 
la brutalità, ma dagli affari j 
elle senza di essa non si pò- > 
trebberò faro». \ 

Brecht rappresentava a Pa
rigi una delle voci più alte 
della cultura marxista di 
lingua tedesca. Ma era una ; 
cultura anch'essa «fuorusci j 
ta ». viveva nell'emigrazione 
da duo anni, da quando in • 
Germania si era istallata la | 
dittatura nazista. E questa i 

j emigrazione aveva arriccili ! 
lo. pur sotto la spinta di un i 
dramma, le voci dell'antifa- ! 
seismo europeo. Un antifa : 

j seismo poliformuo. variega j 
to. a volto furiosamente pò 

europei, vi è una connes
sione stretta fra il discorso j 
dell'autore, che corre lungo j 
tutto il libro, e i testi an- ! 
tologici. cosi come vi è una ! 
correlazione inscindibile fra j 
il discorso storico politico e j 
il discorso politico culturale 
fra i quali si è creata una 

j compenetrazione organica. 
t A parte queste considera -
! zioni generali, uno dei pregi 
1 del libro è quello di aver pre-
i tentato per l'Italia materiali 
] inediti o pochissimo noti, trat-
I ti direttamente da fonti te-
| de.-che. tradotti per questa 
i antologia: «pezzi» importali- j 
j ti riguardanti soprattutto la ' 
I vita politica e culturale de!- | 
l l'emigrazione tedesca e t rap i 

DoiX) un'evasione sensazio- j 
naie dalle prigioni zariste j 
mentre era in attesa della i 
esecuzione, Savinkov riparò | 
all'estero e vi rimase fino al | 
febbraio del 1917. Fu in que- | 
sto periodo che. anche sotto : 
l'influsso dei decadenti russi | 

I emigrati a Parigi, in partico j 
I lare la poetessa /annida Gip- | 
j pius. moglie di Dmitrj Ale- j 
I rezkovskij. egli trovò nella ' 
: letteratura la valvola di sfo { 
! go alle proprie delusioni e ai ! 
i propri ripensamenti. Nel 1909 I 
I esordi ceti il romanzo confes- j 
j sione Cavallo palltdo i firmato I 

con lo pseudonimo di Ropsin) 1 
I in cui la sua crisi esistenzia- I 
j le Io portò a mettere in dub ! 
j bio sostanzialmente proprio il ' 

diritto del terrorista di ucci- ! 
dere. Con questo romanzo egli j 
si collocò di colpo nell'Olimpo j 

j letterario dell'epoca. Il suc-
j cesso fu enorme e immediato. 
; I/opera, definita dal Lo Dal

tonismo e cristianesimo sa-
voiiaroliano tentato da Girola
mo Benivieni. oltre che alla 
attività madrigalesca musica
le dell'Isaac, del Trombonci
no e del Corteccia. Ma il fer
mentante terreno di cultura 
della poesia di Michelangelo. 
col suo significativo «disprez 
zo per la compiutezza e la 
finitezza convenzionale ». è 
costituito dal contrasto dram
matico fra i vari momenti di 
una sofferta coscienza della 
propria condizione di uomo 
e di artista, nel tempo di 
crisi profonda del tramonto 
del Rinascimento. 

L'-< ingegnosità » concettisti
ca della poesia appare 
quindi il risultato di una «poe
tica del difficile, dell'arduo». 

do luogo perché riapre il di-
\ scorso sulla transizione, par 
I tendo da un problema, quel-
'•• lo delle forme comunitarie. 
> che finora, e non solo in Ita 
i Ha. ha trovato un'eco piut 
| tosto scarsa. Sul peso che 
; esso ha invece avuto sulla 
I discussione storiografica ro-
! mena dà utili informazioni 
! Bianca Valoti Cavallotti nc!-
! l'accurata ed at tenta prefa 
i /.ione, in cui ricorda anche 
! alcuni elementi della più 
j ampia polemica sulla transi-
I /.ione e la posizione che gli 

storici marxisti vi hanno as-
! sunto 
| Lo Stahl vuole « precisare. 
I per quanto riguarda 1 paesi 

romeni, quali fossero le con

feudale. Restano però molti 
villaggi liberi, che continua
no a ricordare l'antica econo
mia. 

Questi accenni non danno 
che un'idea molto vaga del
la ricchezza documentaria e 

ricerca storiografica vera e ì problematica dell'opera, che 
propria. Questa fusione Lia | indubbiamente arricchirà au 
metodo sociologico e metodo j che in Italia la discussione 
storico non é tra gli ultimi j sulla transizione. E" necer.sa-
motivi d'interesse dell'opera : no che gli storici nmixis'i 

i delio Stahl. E de. metodo sto | accolgano il lavoro dolln 
{ rico. inoltre, si utilizzano tilt- j Stalli per quello che e. non 

ti idi strumenti: dallo studio | per quello che strumentanz-
i del paesaggio agrario ali'ar i zazioni di parte potrebbero 
i clieologia. dalla geografia 
j storica all'analisi delle gè-
j nealogie e dei legami di pa-
ì retitela. Dire che la tradii 

/.ione dell'opera dello Stahl 
avrà in Italia la stessa eco 
e influenza di quella che ha 
avuto, qualche anno fa. la 
conoscenza diretta di quelle 
del Kuìa è forse azzardato; 
è certo però che essa potreb 
be avviare delle discussioni 
molto utili e feconde. 

Va rilevato che nella rico
struzione dello Stahl il vil
laggio comunitario non è una 
istituzione immobile nel tem
po. La comunità primitiva 
si disgrega sotto l'influenza 

dizioni locali per cui la pe i dell'economia di mercato. ì 
netrazione del capitalismo si 
verificò (...) secondo una i 
formula del tutto particola- ' 
re; problema che interessa j 

di una -«tensione ad un più \ nello stesso tempo la storia 
i che estetico » che scarta la , 
I facile esercitazione letteraria j 
[ dei petrarchismo corrente per j 
j addentrarsi nei meandri di | 
! una meditazione religiosa a t 
! sfondo platonico, collegata a I 
I istanze di riforma cattolica. : 
! continuamente e dolorosamen- ! 
' te interrotta e vivificata da j 

« riaccensioni di amore pas-

;ale e la teoria ee.- j co, si trasforma accogliendo 
Ila nascita e deTla ; dall'esterno nuovi membri. 

to «il più grande scandalo j stonale e "crudele 

por:: fra Partito commista 1 
tedesco e quella soeialdemo | 
erazia che scelse la via della | 
battaglia antinazista. Eatto ' 
questo che impreziosisce l'in- ' 
ter.» collana dei « Documenti j 
della storia > della Loescher j 
nella «piale .->ono rintraccia- i 
bili orma: numerosi lavori 
antologie: di alto livello. 

S: diceva degli inediti tra 
dotti per la prima volta in 

aliano per merito di Coliot-

t letterario del tempo ». cotitrin- ( 
i se tutto il mondo intellettuale 1 
i russo a pretidere posizione. ! 
| prò o contro. Certo, contribuì I 
i a ciò soprattutto l'attualità ' 
! del tema, giacché il dibatti

to .sul fenomeno del terrori
smo era iti pieno svolgimento 
nel movimento rivoluzionario 
russo. Ma indubbi erano an
che i pregi letterari del ro
manzo. 

Dopo questo felice esordio | 
Savinkov scrisse poesie nello ! 
stile de; decadenti, ma con : 
esiti non troppo brillanti. Nel i 
1914 pubblico il romanzo CH'I ! 
che non fu, in cui sullo .-.fon- ! 

sociale locale e 
nerale dell 
influenza del capitalismo nel 
mondo». Per la Romania, 
un fenomeno storico di fon
damentale importanza è da
to appunto dall'esistenza di 
villaggi comunitari. Diversa
mente che in altri paesi del 
l'Europa orientale, in Roma 
nia questo tipo di comuni-

contadini si differenziano in 
ricchi e poveri, si sviluppa
no lotte sociali. La stessa 
struttura familiare, il nucleo 
più solido del villaggio arcai-

Se al suo interno ci sono 
tensioni tra ricchi e poveri. 
verso l'esterno il villaggiy 
presenta un'immagine unita
ria nella lotta contro i boiar
di. I contadini sono infine 
ridotti alla servitù della gle
ba. la vita comunitaria é an 
nientata. nasce il 

farlo apparire. Nella prefazui-
; ne. che s: mantiene su un 
' piano di seria discussione 
! scientifica. non appaiono 
| chiare, in realtà, le ragioni 
| della pubblicazione dell'ope 
j ra dello Stalli in una colla 
I na della .laea Bcok che si 
' chiama «di fronte ed attra-
| verso ». Per conoscerle, è op 

portuno fare riferimento ad 
j uno scritto del coordinatolo 
' della collana. Massimo Gui-
i detti, d ie appare in un'altra 
j sede, in un ciclostilato diffu-
j so da un Istituto di Studi per 
• la Transizione c< Per una stn-
! ria della comunità di villag-
I gio in Italia settentrionale. 
ì Bibliografia». Milano. 19761. 
! Il Guidetti fa delle osser 
I vazioni giuste sulla scarda 
| attenzione che la storiogra

fia italiana ha dedicato fi-
I nora alla comunità di vii! ig 
j gio. ma sviluppa poi un con 
; fuso discorso di politica cul-
j turale, con giudizi sommari 
i ed inaccettabili. La siono-
i grafia fascista e marxista 
i (ed il Guidetti afferma que 
1 sto dopo aver ricordato il 
I Sereni!» avrebbero fatto 
] scomparire dalla storia d'I-
i talia le forme comunitarie, 

I temi dell'amore, della vir
tù. del peccato, nella tesa at- j 
inasterà di un mai esaurito ! 
fervore religioso, insidiato dal < 
dubbio a! margine dell'eresia, i 
sono casi il centro dell'atti- ' 
vita letteraria di Michelan ! 
gelo, fino a quando, ormai 
«carico d'anni e di peccati j 
pieno», affiora insistente ed 
ossessivo il tema della vec- , 
ohiaia e della morte immi- i 
nente ed :1 poeta appare j 
sempre più impegnato m un ; 
tormentoso scavo delle ragio ( 
ni ultime del proprio essere al j 
mondo «sul quale si stende | 
ormai l'ombra sche'etrica del-

piovità 
EDITORE ARMANDO: 
Collana < Nuova serie di 
Sociologia ». 

i Palmer in « La prevenzione 
del crimine» (pp. 331. Lire 
5.000). 

dominio i <'!'£ vanno poste invece al 
' «entro dell'interesse di chi 

cerca « una vita diversa, non 
| capitalista, come oggetto del 
• proprio lavoro, politico ed ;n 
! tellettuale». Cosa sia questa 
j vita non capitalistica, non è 

detto, ed il discorso è estro 
[ inamente ambiguo, con qual 

clie lampo rivelatore, come 
i quando si osserva che la sto 
i riografia «borghese» perre 
• pisce « de! fatto ecclesiale 

) 

I , 

lemico all'intorno; tuttavia , t.. M.» anche per l'Italia ve 
ne Mino alcuni preziosi come. 
a conclusione del libro, alcu
ni rapporti di secondini che 

In questa antologia di Collot • si fanno mento delle loro 

vivo, operante, ricco di fer
menti. generatore di inizia
tive e di battaglie. 

j do della rivoluzione del 1905 j la Pietà Rondanini). destina 
1907 metteva a nudo la crini 

i del partito socialista rivolli 
| zionano. Anche questo libro 
j fu al centro d: accanite di 
I sputo che coinvolsero perso-
{ nagg: famos: della cultura e 
: della politica russa, tra cui 

Plechanov. il quale intervenne 

Produzione, tecniche e di I 
stribuzioni del libro nei paesi j 
in via di sviluppo esaminati , 
da vari autori, con una ap- . 

! pendice sulla situazione ita ' 
| liana in «I>a fame di legge-
i re» di R Barke e R Escar- ; 

ENRICO PEA: « Il treni-

! to ad approdare alla definiti , 
! va conquista, pur tramata da ; W 'PP- 19". L 2.a00». Un sa*-

non !a vita, ma gli aspetti 
di rottura e di distruzione: la 
libertà di coscienza, il libo 

no dei sassi». Vallecchi i ro pensiero contrapposti ai 
(pp. 182. L. 3.300). , l'obbedienza ed alla accetta 

Pubblicata nel 1940. questa j zione dell'inserimento ne'\ i 
raccolta di bozzetti e novelle j vita comune, ritenuti som 
dello scrittore toscano viene ' pre segno d: arretratezza e di 
oggi ristampata con un invito I oscurantismo ». Ma proprio il 
alla lettura scritto da Alfon- ; pericolo che il discorso, mo: 

angoscia, dell'atteggiamento 
simboleggiato in un frammen
to suggerito tanti anni prima 
dalle vicende dell'assedio fio
rentino: «come fiamma più 
cresce più contesa / dai ven

ti. studioso che anche in que
sta sua particolare produzio
ne ci riconferma ;1 taglio e ' 
l'ampiezza dei suoi interessi ! 

persecuzioni contro detenuti 
antifascisti. 

Adolfo Scalpelli 

a favor»- d: Savinkov Ropsir. i to. ogni virtù che '1 cielo esal 

URBANISTICA 

Vecchi progetti 
e nuovi miti 

MARCELLO FABBRI. «Le 
ideologie degli urbanisti 
nel dopoguerra. De Dona
to. pp 212. L. 3 500 

L'autore ricostruisce lo pò-
s.zion: :deo:osjiche degli ur-
bani.st; italiani, il terreno su 
cui sorsero. : progetti che 
emblematicamente h espre.s 
sero. dal dopoguerra ad og
gi. I quartieri .iuto>uffic:en-
;;. :'. r;equ:l:brni. la c:Kà re 
g;one. la programmazione e 
la razionalizzazione: si pas 
sa da un mito 
oltre venti anni. Imo ,t q 
do. intorno al '6tf. '.'irrom
pere di forze nuove nel pae 
s*? te nella scuola» mod:f; 
ca la posi/ione dogi, urba
nisti. che assumono un ruo 
Io più modesto di quello « de 
miurgico >"> de: primi lustri 
del dopoguerra, ma p.ù rea
le. affiancando lotte urbane 
da un lato, attività degli en
ti locali democratici dall'al
tro. 

Fino ad allora, infatti, l'a
zione dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica oscilla fra. u-

n;to all'altro, per re l'insuccesso 
inni, fino ,t quan- , degli urban.s*.. 

top.smo e siibord.nazione ai 
/ruppi dominanti, a; qua li 
offre invano una « raziona
lizzazione » della quale :': si
stema non sente alcun b. 
soglio, e un --< r:equii:hr.o » 

j impossibile, fmche si prò 
; renda d: eliminare gì: effet 
! ti senza e!, mina re !e cause. 
! Appunto dell'ipotesi errata 
! dell'esistenza d; un i capita 
! lisrr.o avanzato» .nteres-ato 
I alla razionalizzazione 'e cioè 
i non interessati! alla rendi 
i ta • consegne secondo l'auto-

del tentativo 
e primo fra 

tutti Zev:. d; far acquista 
re poso pol.tico all'urbani 
stica. Ojg". tuttavia nuovi mi
ti sembrano nascere con la 
questione de: centr: storici 
se ci s: illude « che una cer
ta organizzazione spaziale 
possa generare automatica
mente le realtà politieoso-
ciali ». 

Il libro, talora ballante e 
talora arduo, è per « addetti 
ai lavori ». 

Landò Bortolotti 

| contro chi lo acciL-^ava di esi-
| bizionismo e di imitazione dei 
f decadenti: « L» sincerità di 
I Ropsin e fuori di dubbio, le i 
! sue doti artistiche sctio indi | 

scutibili ». 
Tornato in Russia re'. 1917. 

Savinkov entrò a far parte ' 
del governo provvisorio di Ke-
renskij. Fu casi che pochi me- ; 
si dopo, scoppiata la rivoluzio • 
ne d'ottobre, si ritrovo, lu: j 
rivoluzionario, schierato tra : 
nemici dei Soviet, sebbene in 
posizione alquanto autonoma 
Odiando infat'i : «Blanch.-
non meno de. « Ross: ». ezli j 
aveva creato un distaccameli- i 
to d: «i Verdi -. che in teoria I 
propugnavano — :n armonia i 
con gli anti.-h: idea": del pò- i 
puli.srno russo — l'ind.pender»- j 
/a delle campagne da; latifon i 
disti e dalle ritta, ma che 
in realtà son«"> pas ' t i alla ; 
storia soltanto per la .oro ef 

I feratezza e md.-i :p'.:na Que 
j sta esperienza d: r.:*rrigI:ero 
j costituisce appunto lo arso-
j mento dei romanzo Cavallo 
| nero, scritto r.eì 1923. dor>o 

che la vittoria dei bolscevi
chi nella J'ierra rivile aveva 
costretto Savinkov a riprende 

ta i tanto più splende quant'è 
pili offesa ». 

Enrico Ghidetti 

gio sulla natura, le funzioni 
e il ruolo della guerra, intesa 
come « fenomeno sociale d: 
stinto da quanto si insegna 
nelle scuole militari», scritto 
dal sociologo Gaston Bou 
thoul ipp. 184. L. 3 0001. 

Il problema del crimine, i 
fattori sociali che Io deter
minano e tutte le prevenzioni 
che possono combatterlo ven j naie Russell II 
gono analizzati da Stuart . Oriente. 

so Gatto qualche mese prima 
! della sua tragica scomparsa. 

POLITICA INTERNAZIO-
i NALE 
i Nel numero d; marzo del 
l mensile pubblicato dallTpal-
\ mo. un'ampia analisi della 
' politica dei militari in Brasi-
\ le. Gli altri articoli sono de-
i dicati al Vietnam, al Tribù 

al Medio 

to importante, sulle forme di 
transizione e sulla comunità 
di villaggio, si svolga in ma
niera ambigua e confusa do 
vrebbe spingere la storiojra-
fia marxista italiana ad oe 
cuparsi di quest: problemi in 
modo più at tento ed organi 
co di quanto non abbia fatto 
finora. 

Aurelio Lepre 

ETNOLOGIA 

Il patrimonio dell' Africa 
TINA NOVELLI . « Dirlo- • 
nario etnologico africa- i 
no >. Jaca Book 3 voli.. Li- ! 
re 9000. ! 

ì La progressiva affermazio- j 
j ne de: movimenti di libera- i 
J z;one. che negli u - t im^^nn: j 
i ha caratterizzato la ™or:a ; 
• d'Afr.ea. non poteva non a | 
> vere un immediato e trauma ; 
! t:co riflesso .va tutto l'appa-
i rato concettuale elaborato 

;n secoli d: dominio da'.l'etno 
logia occidentale. Se è vero 
che accade ancora di poter 
trovare etnologi che con gros 

n.o lo stesso etnologo diventi or : da', relativismo culturale ne'.l" ; In secondo luoizo. r.el 
mai oggetto di indagine cui j immed.ato dopoguerra, altra j mento stesso .n cu. il re..«*iv.-
tarale da parte de: protaeo i verso ia sua traduzione in ! «mo culturale, su! piano de. 

ì program* politico che diede I g.ud.z: di -.a.ore. mneed<- e 
| '.'Heskovits. 

so'.ana ottusità continuano a 
re la strada deU'e.-ilio. L'ope j difendere ed applicare caie 
ra presenta diverse somi- \ gorie d'indagine nate ne! pe 
glianze con Cavallo pallido- r:o<]o coloniale, è anche vero 

nisti della nuova cultura a 
fncana (come nell'analisi d: 
Franz Fanoni, e che da que 
sto ribaltamento r.salti sve 
lata la funzione da lui svolta 

! durante il per.odo coloniale. 
; Largn: settori del frontr 
I etnologico >.; sono tuttavia 
i aggiornati e a questo atteg

giamento di aristocratico r. 
fiato hanno sostituito un for 
male riconoscimento della di 
gnità e parità de; valor; ;ns; 
ti in ogni cultura- Su questo 
presupposto si fonda il di/.o 
nano etno'.og.co curato dal 

nel titolo «nero è un altro 
dei cavali: dell'Apocalisse*. 
nello stile, qui ancor più • 
esplicitamente autobiografico. 
e soprattutto nei contenuti. 
La narrazione è pervasa di 
fatalismo, delusione, amarez
za. senza però raggiungere la 
secchezza e l'intensità espres 
siva di Caivif.'o pallido. 

che una parte sempre più 
larga delia cultura africana 
s: sottrae ormai alla loro 
comprensione, in particolare 
per quanto riguarda la dina
mica dei processi culturali di 
trasformazione da tempo in 
at to in quel continente. 

Il tradizionale ruolo dell' 
etnologo nei suoi rapporti con 

or
mai rovesciato: accade eh* DI M A R a m m r f l i n i l f culture subalterne è ino Bernardini , mal roV€!M.,.to: .cc.d. 

non s: possono 
tuttavia tacere : suo: pr:nc; 
Da'.. l;n-.it:. ohe s: riflettono 
:n gran parte anche nel la 
voro della Novell:. Lo «.tesso 
cornetto di cultura qu; pro
posto risente pesantemente 
dell'influenza della tradizione 
antropologica americana e s 
definisce più su', piano etico 
dei modelli e de; valori, che 
non su quello strutturale de. 
rapporti spec.fic; d: causa 
zione storica ed economica. 

Il processo d; colonizzazio 
la Novelli L'immagine che i ne diviene COM lo scontro fra 
ne emerge e quella d; un pa 
tnmon.o di esperienze umane. 

due grandi imperi culturali. 
queiìo b.anco e quello di colo 

alternative culturali, d. < re. l'umanità banca è con 
possibilità social; devastate 
dai colpi della violenza eu
ropea: la proposta sottintesa 
è quella d: una riscoperta e 
ricomposizione di ciò che ri
mane di quel mondo e d: 
quelle culture 

dannata nella sua globalità. ; 
il suo peccato, come quello o | 
ngina'.e. si trasmette a tutti j 

j i suoi componenti: sia a quelli 
j che fecero del colonialismo 
I la leva per rafforzare ed e i 
I spandere il loro potere, sia a j 

Pur non sottovalutando la i quelli che morirono come • 
funzione progressiva svolta . strumenti di Quella politica. « 

j euale d.gn.ta A rutto le cui 
J ture, s; dissolvono -. reali rap 
i pori: d: potere e subordmaz.o 
' ne che trovano spesso .1 lo 
I ro puntello nei disliveil". cui 
l tura!: di fatto 

Contro -'atteggiamento re.a-
tivistico bisogna ribadire che 
una posizione progressista 
non coincide con la negazio 
ne de: dishve".!;. con la risco
perta della purezza culturale. 
dell'ethos arcaico, con '.'op 

• porsi a: processi d: occiden-
j taiizzaz:one delle organ.^za 
j z;oni economiche e social', a 
j fr.cane. ma ohe s: tratta 
i piuttosto d; gestire demorra 
i t:camente quei processi, sen-
ì za perdere il patrimonio urna 
j no preesistente, e contnbuen 

do a creare una nuova espe 
rienza culturale autonoma. 
fondata su reali rapporti d. 
eguaglianza a livello di pò 
tere 

FINANZA 

Dentro 
il 

sistema 
bancario 

• Banche e banchieri », a 
cura di Renzo Stefanelli, 
De Donato, pp. 223, Lira 
3.000. 

11 testo comprende diversi 
saggi raccolti a cura di 
Renzo Stefanelli — coti lo sco
po di presentare non tanto un 
discorso organico quanto 
le più diverse esperienze ma
turate o interpretate da vari 
sindacalisti nel mondo della 
banca: dall'ufficio italia»io del 
cambi (Pico/za CiiampierD al
le banche ordinarie tSciocca) 
a quelle multinazionali tRunol-
d n . alla storia delle lotte con
trattuali negli ultimi anni 
(Palmieri), alla Banca d'Ita
lia (Stefanelli». 

Indubbiamente tali espe
rienze possono essere molto 
utili ove lo si raccordi «on 
gl'indirizzi di politica econo
mica messi in atto nel no
stro Paese soprattutto negli 
ultimi 15 anni e con i pro
blemi che e.s-si hanno posto 
all'impresa et! alla stessa 
banca. La crisi profonda del
l'economia italiana ha coin
volto sempre più il sistema 
bancario. l>a banca ha subito 
profonde modifiche nella sua 
attività. Nata per prestare allo 
Imprese produttive è divenu
ta via via la principale fonte 
ili finanziamento del Tesoro 
e degli enti pubblici con un 
processo di perversione paga 
to duramente dai soggetti più 
deboli considerati settori mar
ginali. Né vi è da meravi
gliarsi: in mancanza di una 
programmazione che for
nisse un quadro di riferimen
to qualificato por le risorse fi
nanziarie. il .sistema bancario 
ha operato in funzione delle 
spinte anarchiche del merca
to Di qui l'esigenza di una 
fissazione delle priorità e di 
una conseguente selezione del
le risorse dei mercato finan
ziario soprattutto a mezzo del 
credito agevolato (KT investi
menti in oapitalo fisso «la
sciando che il finanziamento 
del capitale di esercizio sia 
determinato di conseguen
za senza una pianificazione 
amministrativai. Dalla realiz
zazione di tale programma — 
che vede come soggetti attivi 
gli enti locali — può venire 
la migliore garanzia per 
i soggetti più deboli, medie e 
piccole impreso, agricoltori. 
impreso in crisi, imprese nel 
Mezzogiorno, senza quindi ca
ricare il sindacato dei bancari 
di compiti che vanno al di 
là del suo specifico campo di 
iniziativa e clic del resto, non 
sarebbe in grado di portare 
avanti so non nel quadro più 
ampio ma anch'esso specifl 
camente e storicamente de 
terminato del movimento dei 
lavoratori. 

Questa consapevolezza ò del 
msto lieii presente ad esem
pio nel saggio di Palmieri nel 
quale si illustrano Io tappe 
della politica sindacale dei 
bancari con i diversi obietti
vi di lotta a partire dal lOfif? 

Non vi è dubbio che grossi 
passi in avanti sono stati fat
ti dal movimento dei lavora
tori nel suo complesso 
sul problema della riforma 
del credito. Dallo polemiche 
nominalistiche del passa
to sulla logge bancaria «lei 
193fi e sul segreto bancario, si 
e parsati gradatamente ad un 
confronto sugli specifici pro
blemi elio l'intermediazio
ne finanziaria pone oggi al 
Paese. 

Per di più vi e nel movi
mento dei lavoratori la co
scienza dei diverso grado di 
maturazione dei probN'mi af
frontati: cosi ad es. apparten
gono ad un quadro di breve 
periodo la riforma del credito 
agevolato, la modifica delle 
norme d'attuazione attinenti 
alla concorrenza tra le ban
che. alla regolamentazione 
degli sportelli; la definizione 
di criteri di decadenza p-̂ r le 
nomino dei consiglieri di am
ministrazione nello banche da 
parte del Parlamento; mentre 
appartiene ari una logica di 
TTI.-TJIO per odo la profonda ri
forma «iella l*-L'ge bincuria 

IV*! resto tale impostazione 
ha una .sua profonda coeren
za og^i e: s: scontra infat'i 
sul piano dei fatti con una 
perversione dell'ai".-, ita banca
ria che non potrebbe modi
ficarci solo a mezzo di una 
diver.->a legge banoar.a cala
ta dall'altro come avven
ne ne! '36 Occorre cir>e re 
cjperare ielle esigenze della 
e<onom:a un ruolo p:u quali
ficato a! sistema bir.ca-
rio. r e t r i b u i r ? ' : . parten
do dai!a realtà, effic.enza e 
capacita d: .ne.dere posi-
t.v.i:r.ent*» sulla accumula/..o-
ne: ebbene tal. ob.rttivl 
possono es>ere conseguiti 
:n un quadro d: program
mazione che realizzi riforme 
e riconversione industria.e. D: 
tale coscienza e espressione 
ar:«he ;i lavoro curato da S*e 
fanelli. 

Gianni Manghettl 

Alberto Sobrero 

I 70 giorni 
di Woiinded 

Knce 
ANGELO QUATTROC
C H I : «Wounded Knee ». 
Celuc Libri (pp. ?03. Lire 
2.800). 

I.a stor.a delia occupazione. 
assedio e difesa del villaggio 
indiano che nel 1973. per set
tanta giorni, fu in lotta con
tro il governo americano. 
proclamò la prima l.bera na
zione indiana e. dopo la scon
fitta. continua a combatterò 
contro l'oppressione bianco* 

http://Eor.se

